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Le associadoni si ricerono in Firenze

dalk T:popatia EREDI BOTT&, Via del
Castellaccio, n•20.
Nelle Provincie del Regno con waglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
giafia e dai principali Librai. -- Fuori del

i segno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese. S3 PUBBLICA TUTTI IWWOMEPREEE laE DORIENICIKEl

Le (saarzioni giudiziarie 25 eentesital
per linea o spazio di Imes.
Le altre inserzioni 80 cent, per linea o

spazio di linea.
Il prego delle essociazioni ed insersioni

deve essere anticipeto.

Ils smaero separate centesimi SO.
Arretrate centesiali 40.

PliET.ZO D'ASSOCIAZIU31B Anno Samestre SWmssare PREN.0 Q'ASSpulAZIONE ¢mpe Semiseîrs nimestre
Per Firenre

. . . . . . . . . L. 42 22 12 -

, Praneta • • • • • • • • • • - Com resi i Rendicong L. 82 48 27
Per le Provincia del Regno . . Compresi i Rend cond a 46 24 13 laghil., Belgio, Austria,aGerm- ufficiË del Parlamento • ifi 50 55
Svizzera. . . . . . . . . . . ufficiali del Parlrmento • 58 51 17 9 Id. per il solo giornale sensa i
nonna (france si son (ng . . . . • 52 27 15 Bendiennu aficiaB del Earismanen

. . . . . . a 8ž it ti

PARTE UFFICIALE
Il manero 5248 della raccolta s/)!ciale Jeße

I ggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EDGENIOPRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
Laogotenente Generale di S. H.

VITTuniu EMANUELE li
ran enAm m moa ram votorrà asta.a nazious

RE DSTALIA
la virtà dell'autorità a Noi delegata,
Veduto il R. decreto del 3 novembre 1881,

n° 303;
Sulla proposizione del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamodecretato e decretismoquanto segue:
Art. 1. La Sezione temporanea della preesi-

stita Depositeria generale di Toscana è sop-
pivssa a cominciare dal 16 ottobre corrente.
Art. 2. Il direttore compartimentale del Te-

soro di Firenze si occuperà delle pendenze re-
lative ai conti dell'Amministmzione toscana
anteriori al 1862.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufEciale delle leggi e dei decreti del Reggo d'I.
talia, mandando a chiunque spettidi osservarlo'
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 6 ottobre 1866.

BUGENIO DI SAVOJA.
A. Scmma.

Relazione del ministro della marinaa S. A. R.
il Principe Luogotenente Generale delRe, in
udienza del 6 ottobre 1866, sul decretoper lo
scioglimeNŠ0 dBIld BgNGÑfd d'0þerB&iONO.

ALTEZZA REALE,
Il decreto 28 luglio scorso nell'ordinare lo

scioglimento dell'armatanavate,istituita coll'al-
tro R. decreto 3 maggio 1866, stabiliva la for-
mazione di una squadra d'operazione composta
di due divisioni navali e di un servizio d'incro-
ciatori e trasporti.
Questa dura era plata sottoposta alla san-

zione di V. A. R. dal riferente come mezzo piû
corrispondente ai bisogni dello Stato in quella
circostanza, tenuto conto delle speciali condi•
zioni del mate Adriadc6, à del serrlii che i
buon diritte si dovevano pretendere dalle navi
non corazzate, comprendendole con una giusta
propor2ione in linea colle coratzate.
Essendo ora cessati i motivi cherichiedevano

qiffatta disposizione, in seguito alla conclusione
della pace coll'impero d'Austria, anche volendo
procurare un sollievo alle finanze dello Stato
aggravate per Pultima guerra sostenuta, il rife-
rente ha l'onote di sottoporre a V. A. IL l'an-
nesso decreto di scioglimento della squadra di
operazione.
Mentre inseguito si propone ilriferente di

provocare la sovranaapprovazione per formare
tma sqtiadra d'avoluzione, indispensabile per
l'istruzione degli ufficiali e degli equipaggi, ri-
marranno ora sempre armate quelle navi neces-
sarie ai bisogni dei dipartimenti snarittimi e
dello Stato in generale.
In vista deBe sovraespresse considerazioni il

riferente ha l'onore di sottoporre a V. A. R.
l'annesso schema di decreto, affinchè, seesso in-
contra Passentimento di V. A. R., voglia de.
gnarsi munire della Sua sansione il decreto
stesso.

Il samero 3258 deRa raccolta afficiale Jeße
leggi e dei decreti del Regno contieneil seguente
decreto:

EUGENIO PRINCIPE DI SAVOJA-CARIGNANO
I.negotenente Generale di 8. M.

VITTORIO EKANUEIÆ H
PER 61AEIAWI DIO E PER TOLONTi DELL& NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto 11 R. decreto in data 28 luglio 1869

ch, costituisce una squadra navale d' operae
21one ;
Sulla proposta del ministro della marina;
Abbiamo decretato a decretismo:
Art. 1. La squadra nevale d'operazione quale

fu composta coll'articolo 2 del decreto 28 luglio
1866 rimane sciolta.
Art. 2. Le navi che attualmente apparten.

gono alla squadra d'operazione faranno gradatar
mente ritorno ai loro dipartimenti, in seguito a
determinazioni ministeriali.
Ordiniamo che il presente decreto , munite

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'&
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 6 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
DEPMmS,

là lazione del ministro della guerra a S. Ji¶.
in udiessa del 19 ottobre 1866, per la pro-
posta della medaglia d'oro per la bandiera
del municipio di Venezia.

SIRE,
Venezia eroicamentevietando la ristaurazione

all'Austriaco,vergò negli anni l848-1849 una di
quelle solenni pagine istoriche, le quali bastano
ad illustrare un popolo.
La magnanimità dell'immortale decreto del-

l'Assemblea a Venezia resisterà ad ogni costo »

fu sorpassata dal valore con cui ogni classe ed
ozni ordine di persone attese a dargli fedele
eseguimento. - Quella meravigliosa città, op-

pressa dallo sforzo di una potente Monarchia,
non fu doma nè dai fulmini di guerra, nð dalle
distrette della fame, e appena depose le armi
quando lapesteasiatica menavannserando ecci-
dio non più solo nelle schiere sui forbilizi, ma
nelle desolate famiglie dei difensori.
Gliattidivaloreedicostanza imperterrita con
cui Venezia e le città che le fanno corona per-
durarono a reclamare con civili propositi la na-
zionalità italiana, hanno scosso la universale
coscaenza.
Sentì l'Europa che la regina antica delPAdria-

tico aveva indissolubilmente sposato la sua la-
gana all'Italia.
Ed oggi, o Sire, che i suoidestinisi compiono,

glorificherete le stimate del suo lungo e sublime
martirio degnandovi soscrivere il decreto che il
riferente ha l'onore di proporvi.

TITTORIO EMANUELE R
,

rsa enin as mo a ras vosomyl mar.r.a µmous
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro della
guerra;
Abbiamo decretato e decretismo:
È accordata la medaglia d'oro al valor mili•

tare alla bandiera del municipio diVenezia, pet
gli atti ammirandi di valore e di imperterrita
costanza con cui difese la nazionalità italica nel
1848 e 1849.
Il Nostro ministro predetto è incaricato del.

l'esecuzione del presente decreto.
Dato a Torino, addi 19 ottobre 1866.

VITTORIO EMANUELE.
E. Cou.

Relazione del ministro della guerra a ß. M. in
udiensa del 19 ottobre 1866 per la proposta
della meda,¢lia d'oro al valor militareper la
bandiera del comune di Vicensa.
SmE I

La M. V. col decreto 13 luglio 1849 distri-
buendo le ricompense d'onore a chi aveva dato

di Vicenza del ma e giugno 18(8, e volle de-
corati della med al valor militare alcuni
italiani dello Sta‡ Sardo che ayevapo strenua-
mente partecipato g ßifesa di ggþlg jllaytre
città.
La Camera del , secongengp il gene-

roso Voetro ricorg seants del 16 agosto
1849 esternò il 4 che un egugle distin-
tivo insignisse 14 di quel comune in
eni ogni clesse ed ogni ordine di cittadini epn
ardirestupengo s'erano gagliartÏamente misu-
rati contro un'oste veterana in guerra, e respin-
talg dalle mura della città gia mvestita pur in-
nanzi che fosse giunto loro in aiuto un qualche
nerbo di truppe.
Il Governo di V. M., bramoso di esaudire un

voto che stava altamente riposto nel cuore di
tutti, avgarava e¶tessero dicom-
pirlo.
Ed ora che la M. V. rallegra di sua Augunú

presenza la terra veneta, e godrà di riscontrare
in Vicenza le strade e i colli che videro tante
esempio di fortezza ne'eittadini, il riferente non
dubita della Sovrana approvazione al seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
m saasumemam Towarl asuna maions

RB DTrALIA
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È accordata la medaglia d' oro al valor mili.

tare alla bandiera del comune di Vicenza, per
la strenua difess fatta dai cittadini contro Pir-
ruente nemico nel maggio e giugno 1848.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della

esecuzione di questo decreto.
Dato a Torino, addì 19 ottobre 1886.

VITTORIO EMANDELE.
E. Cuan.

S. A. R. il Principe Eugenio Luogotenente
Generale del Re, sulla proposta del ministro
della guerra, ha fatto le seguenti nomine e de
stinazioni nel personale degli ufficiali generali
con decreti firmati in udienza del 20 corrente
mese:

Pianell conte Giuseppe Salvatore, luogote
nentegenerale, coxpandante il 1• corpo d'armata,
nornisato comandantegenerale del dipartimento
militare di Verona;
Gerbaix de Sonnaz conte Maurizio, luogote-

nente generale, comandante il 7• corpo d'ar-
mata, nominato aiutante di campo di S. M.;
Brignone cav. Filippo, luogotenente generale,

comandante il 6° corpo d'armata, collócato in
disponibilità in seguito a sua domanda;
Avogadro di Casanova conte Alessandro, luo-

go tenente generale, comandante ladivisione mi-
litare di Piacenza, trasferto al comando della
divisione militare di Verona ;Medici car. Giacomo, luogotenente generale,
comandante la 15' divisione dell'esercito, no-
minato aiutante di campo di S. M.
Campana car. Andrea Adolfo, luogotenente

generate, comandante la 5' divisione don'eser-
cito, nomitato comandante la divisione militare
di Treviso;
Govonecar. Giuseppë, luogotenente generale,

comandante la divisione militare di Ancona,
trasferto al comando della divisione militare ði
Piaceaza;
Griffmi cav.Paolo, luogotenente generale, già

comandante la divisione di cavalleria di linea,

ominato presidente del Comitato dell'arma di
cavalleriaAngioleËti car. Diego, inogotenente generale,
gia comandante la 10• divisione dell'esercito,
collocato a disposizionedelMinistero di guerra;
Chiabrera conte Emannele, luogotenente ge-

nerale, comandante la Ik divisione dell'eser-
cito nominato comandante la divisione militare
di Ancona;
Arnulfi car. Trofimo luogotenente generale,

comandante la divisione militare di Catanzaro,
trasferto al comando della divisione militare di
Chieti; 't
Gozani di Treville car. Alessandro, maggior

generale, comandante la17• divisione dell'eser-
cito, collocato a disposizione del Ministero di
guerra ed incaricato del comandodella divisione
unlitare di Udine;
Thaon di Revel cav. Genova, maggiore gene·

rale, comandante la 1• divisione dell'esercito,
promosso al grado di Idagotenente generale e
nominato comandante la divisione militare di
Padova•
Bosso'lo cav. Antonio,maggior generale, co•

wandanklal di.I.sionodell'..-Itu,..LL,
ispettore dell'esercito poi l'arma di fanteria;
Bacchi cav. Gaetano maggior generale, co-

mandante la 3' divisione dell'esercito, collocato
a disposizione del Ministero di guerra ed inca-
ricato del comando dellai divisione militare di
Catanzaro;
Poninsky conte LadisÍno, ning¡por generale,

comandante di brigata di cavallena all'armata,
nominato comandante li',cevaReria nel diparti§
mento militare diBei
Aribaldi-Ghilini cav. 6 Emannele, mag-

gior generale, coman di brigain gli cavalle-
ria all'armata, nominato ispettore dell'esgeitg
per l'arma di cavalleria;U
De Barral cav. Carlo, maggior generale, co-

mandante di brigata di jcavalleria all'armata,
nominato comandante la cavalleria nel diparti-
mento militare di Verona
Piola-Caselli conte o, maggior generale,

comandante di brigata di tavalleria aly armata,
collocato in disponibilitt

Sullapropostadel minigtro segretario diStato
pergli affari della guerr( S. A. R. il Principe
Eugenio Luogotenente Generale di 8. M. ha
in udienza del 10 ottobrÃ1 fatte le segnegg
r1impnwirinni volativa na n¾einli rialPessna at

artiglieria:
Ballero cav. Pietro, colonnello, direttore ter-

ritoriale d'artiglieria a Pavia, direttore territo-
riale d'artiglieria a Venezia ;
Malpassuti cav. Alessio, colonnello, direttore

territoriale d'artiglieria a Nappli, direttore ter-
rit,oriale d'artiglieria a Maatova;
Balegno diCarpenetocar. Placido, colonnello,

direttgre del laboratorio pirotecnico di Torino,
direttore territoriale d'artiglieria a Verona ;
pho day. Cesare Augusto, luogotenente colon-

nello, norginato comandante il 2° reggimentp
d'artiglieria ;
Lostia di Santa Sofia car. Giuseppe Vitale,
et4orp territorialed'artiglierisinAlessandrid,

nominatoŒpagdent,e il 3• reggimento d'arti-
glieria ;
Vassalli car. Giovanni Ganoe, luogotenente

colonnello, direttore territoríË d=glieria in
Ancona, direttore del laboratorio pirotecnioú 'll
Torino ;
Biandràdi Reaglie cav. Carlo, luogotenenteem

lonnello, nominato direttore territoriale d'arti-
glieria in Pavia ;
Guillamat car. Ferdinando, luogotenente co-

lonnello, nominato direttore territoriale d'arti-
glieria in Ancona ;
Garneri car. Cesare, luogotenente colonnello,

nominato direttore territoriale di artiglieria in
Napoli;
Bottilia di Savoulx cay. Ain...nam, Inogote.

nente colonnello, nominato direttore territoriale
d'artiglieria in Alessandria;
Cavi Cesare, capitano, dimesso dal servizio

in seguito a fattane domanda.

Il numero 3244 della raccolta sfyiciale delle
leggiedeidecretidelRegnocontieneilseguenk
decrego:

EUGENIO PlUNCIPE DI SMDJA-CARIGNANO
LuegotenenteGenerale 418. M.

¥ITToulu BMANUELß U
ru sann m pIO E PER VOLONT) DRI.g WAmppa

RE D'ITALIA
In virtà dell'autorità a Noi delegata,
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Sentito il Consiglio deiministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Saranno pubblicate ed an-
dranno in vigore ne lle nuove provincie le se-

gaenti disposizioni sulle tarife dei tabacchi e
dei sali:
Reale decreto 18 giugno 1862, n•663;
Articoli 1 e 2 della legge 24 novembre 1864,

n•2006;
Articoli 1, 2 e 3 del Reale decreto 24 novem-

bre 1864, n 2011;
Articoli 13 e 16 della legge 28 giugno 1866,

n* 3018.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo delloStato, sia inserito nella raccolta ufE-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 3 ottobre 1866.

EUGENIO DI SAVOJA.
A. ScuLou.

Regio decreto (n•663)col qµale viensapproegia
la tariffa deipressiper la rendita dei tabge-
chi esteri:

VITTORIO EMAWELE II *

e- exasra at oso a 1 amaa misions

Visto l'art. 2 della legge 21 aprile 1862 rq1a-tiva alla tariffa dei prezzi di puvativa dei sali
e tabacchi;
Sulla proposta del ministro di finanza;
Abbiamo ordinato ed ordþaiamoquanto segge:
Art.1. Èapprovata l'annessa tariffa dei prezzi

per 14 vendita dei tabacchi esteri, vista d'ordine
Nostro dal ministro delle finanze.
Art. 2. La medesima avrà vigore in tutto il

Regno a datare dal lo laglio 1862.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af-
ficiale delle leggie deidecretidelRegno d'Italia,

dando a chiunque spetti di osseryarlo e di
Br O 0880TTSle.

Dato a Torino, addi 18 giugno 1862.
EUGENIO DI SAVOM.

Ocantivo SELLA.

MINISTEBQ DEI.I.E FINANEE

TARIFFA per la rendita dei Tabacchi esteri.
I

PREZZO DI VENDITA

dai Rivenditori al Pubblico
QUALITA DEI TABACCHI i - gggggs

al alPlagrosse

od E ma

Bigari di Avana. L. C. L. C. L. C.

So raffini
. . . . . . . . . .

144 e 152 • L'uno 80
l' ità.......... 108 ( fit » • 60
2· lità

. . . . . . . . . . 72 y 76 a e 40 .11 chilogr. è raggnagliaib a
3* lità

. . . . . . . . . . 54 p 57 a a 30 n•200sigari ospagnolètte.4* tà . . . .
. . . . . . 36 p .38 a a 20 Ogni cassetta dovra conte-

nere un numero non mi-
Ñpagnoleffe, nore di 50 sigari.

Fine............ 18 4 19 e a 10
Comuni
..........

9 a 950 • 05

fáciato•
per ettogr.

Seelto dolce
. . . . . . . . .

86 a 88 e 4 e Non possono vendersi a me-
Seetto forte

. . , , , , , . . 27 a 28 50 3 a nodi un pacchetto intiero.
gjo .

. . . . . . . . . . 18 a f9 x 2 m Nessumpacchettosarâmi-
nore di un ptiogramma.

I I

Q. SELM.

Articoli 1 e 2 della legge 24 novembre 1864, a 2000, e relative .Tabelle 1 e B.

Art. 1. La tarifa del presso di privativa per i tabacchi a stabilita dalPannaa.= tabeBa A.
Art. 2. La tarifa del prezzo di privativay i sali è stabilita fino al termine dell'anno 1865 dal-

l'annessa talgll; þ,
Tammasayy TabaeeM

QUALITI DEI TABACCHI

1tapaff.

Leccesi.

sqperiore .

Erbasanta.

QualitA superiore .
I' qualità . . . .

Cgradà e Zensiglio.
Qualità superiore ,
la tà....
2" nalità

. . . .

3a ualità
. . . .

1trasile in corde.
Unim quasta ,. .

.Trinciali.

Qualità superiore .

i' qualità . . . .

2a qualità . . - ·

Sigara
Cigaritos . . . . . . . - ·

Superiori . . . .

Vr i alla paglia e scelti . .

PjiEZZI D VENDITA
AI, PU BLipO -

OSSERVAZIOlfl

Chil ma Et rmma

. 2 30 i 30 Ê vendits al minuto del tabacchi

.
O 40 i 10 sia in polvere, sia trineitti, quella

.
7 60 0 80 di quantità mmere di cinque ,etto-

.
3 80 0 40 i grpmtal.

(2 20 1 30
7 $Ô 0 80
5 70 0 60

12 30 i 30
7 60 0 80

12 30 f 80
10 40 i 10
7 60 0 80
4 80 0 50

5 50 0 60

10 40 i 10
7 60 0 80
4 80 0 50

.
48 e 0 25 il pacco Pei sigari è vendita al minuto

.
28 50 0 in Pupo quplia di un numero minore di 50f.

,

19 . . 0 10 1'upo Per eigaritosd1201.-Sark in facoltà
.

13 30 0 07 Pupo ,
del ministro delle finanze di sosti-
tuire agli attuali sigari comuni dde
qualità di sigari a 5 e 10 centesimi
Puno.

Visto: Il ministro delle gnanas
Q. SELLA.

Tym -.--Sali.

i
PREEZO

'

QUALITÀ r OSSERYAZIOJ¶1
ogni uintale
mnco

Lire

Comune.........-.··. 40

Macinato
. . . . . . . -

Di Volterra. . . . . .
. . . . . .

- 45

Di Salso
. . . . . . .

Raflinato in pani ed in polvere in iscatole . 60

Sale proveniente da!!a deparazione del eitro· 6

Per le industrie che lo adoperano come ana-
teria, e per fagricoltura ela pastorizia . 8

Nella vendita del sale a minuto, il prezzo
sarà sempre proporzionale a quello all'in-
grosso.

Il sale raffinato inpani non può vendersi in
pezz:.
Quello rgfónato inpolvere aos può veadersi

che in Isaatole, ciysenna delle quali nog eón-
terrà meno di un chilogramma.

Per le fabbriche di soda,e per la riduzione di
minerali.

. . .
. . . . . . . . .

Pazzodicosto

Per le salagioni . . . . . . . . . . . Prezzo con rimborso di lire 29 per ogni quintale
ordinario dopo la salagione.

Visto: 11, ministro delle finanze
QmsTimo SELLA.

I



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Articoli 1, 2 e 3 del Reale decreto 24 novembre 1864, n.' 2011, e relativa Tarifa.

Art. 1. La tariffa del prezzo di privativa per sulle farine stabilito all'art. 4, e la tassa sulle

i tabacchi, stabilita nella tabellaA, annessa alla lettere francate di cui all'art 5 della legge me-
legge suddetta, e la tariffa doganale sulle merci desima, avranno attività col 1 gennaio 1865.
cui si riferisce la tabella C della stessa legge, Art. 8, È approvata l'annessa tariffa, vists
avranno attività col giorno 12 dicembre 1864· d'ordine Nostro dal ministro delle finanze, dei
Art. 2. La tariffa del prezzo di privativa per prezzi di vendita dei tabacchi nazionali dai ma-
i sali, di cui alla tabella B della stessa legge, gazzini dello Stato ai rivenditori.
il dritto di bilancia sui grani, sulle granaghe e

TARIFFA dei preni per la vendita dei Tabacchi nazionali dai maganini dello Stato ai rivenditori.

PitEZZO
di vendita

dai
QUALITÀ DEl TABACCIII Magazzinieri OSSERVAZIONI

ai Rivenditori
Per

Chilogramma

Rapati.
Qualità superiore . . . . .

11 90
l'qualità. . . .

. . . . . .
.

10 10

2.qualità................. 7 20

3*qualità ................ ,3 60

Leccesi.

Qualità superiore . . . . . .
. . . . . . . .

1i 90
i•qualità................. 7 20
2'qualità................. § 20

Erbasanta.

Qualitàsuperiore. . . . . . .
.
.

. .
. . .

Ii 90
l'qualità................. 7 20

Caradà e Zensigli.
Qualità superiore . • • • • -

- • • • - · - • 11 90
faualità--•••••••-••·•••• 10 10
2'ualità..·········•--... 7 20
3'ualità.•- ••·••••••••·· 4 30

Brasile in corda.

Unica qualità . . . . . . . .
.
. . .

. . • 5 20

2'rinciali.

Qualità superiore . - - • • - - • •
-

. •
• Ë 10 10

t• lità.--.-•-••-······· 7 20
2" lità.•-.--.-•-...---. 4 30

ßiguri.
garitos................. 46 a

eriori................. 27 50
nia alla pagliae scelti . . .

.
. . .

. .
.

18 20
ani................. 12 90

Visto d'ordin di S. M.
Il ininistro delle ßnante

O. SELLA.

Articoli 18 e 16 della legge 28 giugno 1866, n° 3018, e relative Tabelle, Allegati Be 0.

Art. 13. La tarifa del prezzo di vendita dei sali, compreso il decimo di guerra, è stabilita come
nella annessa tabella, Allegato B, firmata d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.
Con altro decreto sarà fissato il tempo in cui la suddetta tarifa entrerà in vigore.
Art. 16. I prezzi di vendita dei tabacchi Leccesi, a datare dal 19 luglio prossimo venturo, sono

fissati come alla tabella, Allegato C, firmata d'ordine Nostro dal ministro delle finanze.

ALLzoaTo B.

TARIFFA ici preni per la vendita dei sali.

PREZZO
QUALITA DEl SALI per OSSER VAZION1

ogm q lale

Comune di Salsomaggiore . . .
.

. .
. &5 a Nella vendita del sale al minuto il prezzo

sarà sempre proporzionato a quello all'in-
Macinato .............

66 »

DiVolterra.............

Raffinato in pani e in polvere in iscatole . .
76 •

Sale provenientedalladepurazione det nitro. 6 a Il sale proveniente dalla depurazione del
nitro sarà venduto per uso esclusivo delle in-

Per le fabbriche di soda e riduzione di mi- dustrie alle quali è accordate il sale a prezzo
nerali . . . . . . . . .

.
. .

. Prezzodicosto difavore,esemprechésenetrovineimagaz,
Per le industrie che lo adoperano come ma-

zini dell'Ammimstrazione fmanziaria,

teria prima, e per l'agricoltura e la pasto-
nzia-•••••···••·•• 12e

Per la salagione dei pesci . .
. - · • • Prezzo Ai salatori dei pesci saranno rimborsate

ordimrio lire 40 per ogni intale dopo la sa one,
se e è si um rmmo alle norme uopo

Visto d'ordine di S. A. R.
Il ministro delle gnense

A. Scur.on.

Au.serro C.

TARIFFA dei prerai per la vendita dei Tabacchi Leccesi in polvere,

PREZZO DI SENDITA

t magaraini dai rivenditori al pubblico
QU&LITÀ DEI TABACCHI ai riventlitori OSSERVAZIONI

all'ingrosso al minuto

per
per per

chilogramma chilogramma ettogramma

Qualità superiore. . . 15 e 15 50 i 60

Lacessa
. .

16 qualità . . . . . . , 11 a 11 50 i 20

2* qualità . , , , ,
. .

5 20 5 70 a 60 (Prezzo attuale)

Visto d'ordine di S. A. R.
Il ministre delle gaanse

A. SCIALOR.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Considerato che, le provincie venete e quella

di Mantova entrando a far parte del Regno d'I-
talia, conviene regolare ilmovimentodelle merci
nel fiume Po ed i suoi confidenti;
Determina quanto segue:
Articolo unico. Le merci che entrano nel

fiume Po o che ne esconodebbono assoggettarsi
alle formalità doganali presso le dogane di con-
fine.
E direttore generaledelle gabelle è incaricato

della esecuzione del presente decreto, che sarà

pubblicato nella Gassetta Ufficiale del Regno.
Dato a Firenze, il di 19 ottobre 1866.

A. Sem.on.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto l'articolo 2 del luogotenenziale de-

creto 26 settembre p. p., n• 3227;
Veduto il ministeriale decreto 6 ottobre cor-

rente;
Decreta:

Le merci estere, ancorchè destinate alle pro-

vincie vënete e a quella di Mantova, qualunque

sia la frontiera da cui provengono, verranno

quind'innanzi trattate a norma della tarifa do-

ganale italiana.
Firenze, addì 11 ottobre 1866.

11 Ministro: A. Scm.on.

PARTE NON UFFICIAiÆ

INTERNO

ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867
A PARIGL

R. Commissione Italiana.

DOCUMENTI DELLA COMMISSIONE IMPERIALE.

ISTRUlIONIttxPLEMENTABIEDEL REGOLAEENTO GENIRALE

l' Istruzioneconcernente le condizioni generali
d'ammissione e di collocamento.

Prodottidell'agricoltura e dell'Industria.
(Gruppi 2 a 10).

L'Esposizione Universale, che sarà aperta pel
l' di aprile 1867 a Parigi, disporrà di uno spa.

zio più considerevole di qualunque precedente
Esposizione, dappoichè il palazzo che sorgerà
nel Campedillarte ocamperà quattordici ettari
(146,5E8 m. q.) e sarà circondato da un parco
di circa trenta etta:i, ridotto in modo da rice-
vere un gran num<ro di quegli oggetti che sa-

rebbe o incomodo o impossibile esporre nel pa-
lazzo medesimo. Lo spazio riservato alla Sezione
francese comprenderà nel palazzo una superfi-
cie complesura di oltre a sei ettari (62,022 m.
q.), e nel Parco, undici ettari di terreno. Non-
ostante la vastità di tali dimensioni, laCommis-

alle richieste di tuttii produttori che desiderano
esporre nel 1867, e nemmeno crede che la na-

tura stessa della Esposizione gliene faccia un
dovere.- Intrapresa a spese dello Stato, della
città di Parigi, edian'Associazionedisottoscrit-
tori i quali non si propongono generalmente di
figurarvi, la Esposizione Universale del 1867 è
prima di ogni altra cosa un'opera d'interesse ge-
nerale.- Lo scopo che vuolsi raggiungere è
quello di CO6tatare i progressi fatti in ciascun
ramo d'industria dai produttori francesi o stra-
nieri, e di derivarne un insegnamento valevole a
dirigere nell'avvenire gli sforzi dell'agricoltura
e dell'industria.
In questo. grande concorso internazionale

ogni espositore deve dunque farsi ammirare per
un genere di merito che faccia onore al paese,
o che si colleghi alla pubblica utilità. Per deci-
dere l'ainmissione di un produttore all'Esposi-
zione Universale del 1867 faràmestieri che una
invenzione, un perfezionamento, o una nuova

applicazione sieno, relativamentealmeno, diuti-
lità riconosciuta; che si verifichi la eccellenza
dei prodotti, la importanza dei miglioramenti
apportati nei processi, o nei mezzi della produ-
zione, o che Infme gli oggetti da ammettersi
nella Categoria 10' del sistema di classificazione
p065BRO €SerciÉRTO 004 faTOrBVOIS iBËBBBZa 80Ï
benessere o sulla moralitàdella popolazione.-
Nelle altre otto categorie (Categorie da 2 a 9),
il successo non puo essere assicurato che dal
concorso degli agricoltori ed industriali più co-
8þicui, O BOR dObbiamo astenerci dallo eccitare
coloro che spontaneam nte non si presentereb-
bero, in quanto che la loro mancanza potrebbe
arrecar pregiudizio allo splendore della Esposi-
zione francese. - Dopo avere in tal guisa rac-
colto il fiore deinostri produttori, è mestieri as-
segnare a ciascuno di essi il luogo che gli può
esserenecessario perdisporre convenientemente
tutte le parti deÍla suaproduzione. Restringere,
per aumentare il numero delle ammissioni, lo
spazio destinato a tali espositori di primo or-
dine, sarebbe sacrificare i più legittimi mezzi di
successo, ed impelie a tutti indistintamente le
apparenze di una eguale mediocrità. -- Nelle
Espeaizioni Universali, le nationi che posseg-
gono grandi mezzi di produzione hanno inte-
resse a manifestare in ogni classe la loro po-
tenza con la superiorità dei relativi prodotti,
piuttosto che con la molteplicità. Fa d'uopo
d'altronde osservare che le spese per le costru-
zioni e pel collocamento che esigono dagliespo•
sitori queste grandi solennità internazionali,
sono troppo forti per essere sopportate da pro-
duttori di qualsiasi condizione. Le esposizioni

a più circoscritte sono più opportune pei pro-
I duttori secondari o principianti.- Ivi si pos.
sono manifestare senza correre rischi, od incond
trare sacrifizii troppo gravi, e possono così pred
pararsi a poco apoco al concorsi internazionag
dove essi comparitanno a loro volta, quando se
ne mostrino degni. I
Nondimeno, la Commissione imperiale non hd

perduto di vista la utilità sociale che si collega
alle intraprese di quei modesti artisti, i quali
con energici sforza si sollevano dalla condizione
di salariati a quella di capi-fabbrica.- Percon-
ciliare questo interesse con quello sopraindicato,
essa ha instituito le sette classi della catego-
ria 10'. - Alcune pubblicazioni fatte dai Comi-
tati d'ammissione di questa Categoria, provano
che il suo pensiero è statocompreso.- Ingrazia
al loro premuroso concorso, la Commissione
imperiale indicherà questa specie di merito;
essa metterà in tal guisa in evidenza quelle na-
zioni che meglio riescono a combattere ifunesti
effetti della imprevidenza, dell'ozio o del visio
nelle classi inferiori della società, e ad ispirare
loro le feconde :Liiaidini del risparmio, del la-
voro e¾a virtiL
In ordine a tutte queste considerazioni, la

Commissione imperiale non crede che i Comitati
d'ammissione debbano procedere questa volta
nello stesso modo che in altre circostanze fu ri-
tenuto pr utile. - Il loro incarico non consiste
a dirigere, senza distinzione o scelta,unappello
a tutti i produttori, ma sibbene areclamare con
discernimento il concorso dei piik capaci.
Non conviene provocare dimande,chepoiper

la mancanza dello spazio si dovessero respin-
gere, e fa d'uopo riservare i modi di uircolloca-
mento assai conveniente per quei produttori più
cospicui, che non areesero potuto dirigere a
tempo utile la loro dimanda.
In generale, il vero mandato dei Comitati di

ammissione è dunque di andare direttamente
allo scopo, e di designare subito alla Commis-
sione imperiale, ispirandosidalla notorietà pub-
blica, gli agricoltori, gli industriali, i fabbrican-
ti, dei quali mancando i prodotti nella Sezione
francese,verrebbeadiminuirsilarappresentanza
della nostra industria nazionale.
1Comitati didipartimento si occupanoadesso

a indicare alla Commissione imperiale i pro-
duttori del rispettivo distretto, il concorso dei
quali è indispensabile per rappresentare all'Es-
posizione la industria locale. Elevandosi ad un
punto di vista generale, e considerando loin-
sieme della sezione francese, i Comitati d'am-
missione sono invitati ad apprezzare la impor-
tanza di queste proposte, ad emettere il loro
avviso sulle dimande di ammissione e sui recla-
mi diretti alla Commissione imperiale, ed in
riassunto a fornire, ciascuno per la sua classe,
la lista dei produttori eminenti, chepossano ben
sostenere in cospetto dellealtre nazioni l'onore
del nostro paese.
Si ritiene che i produttori indicati dai Comi-

tati d'ammissione avranno spontaneamente in•
dirizzate le loro domande nel tempo fissata dal
regolamento generale, cioè prima del 31 otto-
bre 1865. Si potrà dunque, poco tempo dopo,
destinar loro il luogo il quale sarà perciò tanto
piik convenientemente occupato , quanto più
presto sarà conosciuto dall'interessato. - In
quanto a coloro che mancassero a quella data
di tempo, se ne provocherà il concorso conce-
dendo immediatamente una parte dello spazio
che resterà disponibile.
Così, per ciascuna classe sarà formata una

lista di espositori scelti; il posto destinato a

clasenno sarà rispettivamente notideato prima
del 31 dicembre 1865 (regolamento generale,
art. 38). Le poche eccezioni che potrà presen-
tare quota regola generale saranno indicate, al
bisogno, nelle istruzioni speciali di ciascuna ca-
tegoria. Ma del resto, proponendosi un limite
di tempo per terminare 11 suo regolamento per
le ammissioni, el il suo piano definitivo di col-
locamento (tempo che alcuni han giudicato
troppo breve), la Commissione ha obbedito a
una duplice necessità: da una parte faceva
d'uopo mettere le costruzioni che essa farà ese-

vranno contenere; da un'altra parte bisognava
accordare ai concorrenti il tempo di preparare
la loroesposizione, specialmente in rapporto al
luogo in cui dovrà essere collocata. Così, men-
tre che, secondo questo piano determinato, la
Commissione imperiale prima del 31 dicembre
186õ coordinerà tutte le particolari disposi-
zioni reclamate dalle convenienze dei differenti
espositori, essisipreocenperannosenzadilazione
di fare approvare dagli architetti <lella Com-
missione il loro progetto definitivo di colloca-

mento, e procederanno, appena sarà possibile,
ai lavori che loro spetta di fare eseguire a pro-
prie spese per disporrelaloro esposizione. Que-
sti lavori di collocamento dovranno incomin-
ciare nel Parco fin dalla primavera del1866;-
nel Palazzo, a seconda che le diverse parti del-
l'edificio saranno avanzate, el al più tardi il 1
dicembre 1866. - Pel 15 gennaio 1867, tutti
i lavori di collocamento dovranno essere in-
teramente terminati, tanto nel Palazzo che nel
Parco. - La grima cura degli espositori, come
dellaCommissione imperiale, dovràesser quella
di prenderele disposizioninecessarie affinchè al
28 marzo 1867, cioè tre giorni prima delPaper-
tura delle porte al pubblico, la Esposizione sia
completa in tutte le sue parti (regolamento ge-
nerale, art. 50)
La Commissione imperiale considera la pun-

tualità come la prima condizione del saccesso
dell'intrapresa; essa vegliera senza posaa tutto
ciò che può favorirla, e non si ristarà da qua-
lunque provvedimento che fosse atto adissipare
le lentezze che l'esperienza ha già fatto cono-
scere molto dannose. Basta, per esempio, para-
gonare le entrate giornaliere delle Esposizioni
precedenti, per comprendere che i successi fi-

nanziari di Londra e la cattiva riuscita di quelli
di Parigi sono dovatisoprattutto all'osservanza
esatta, o alla negligenza della data prefissa per
l'apertura. - La puntualità non è dunque sol-
tanto un attestato dideferenzaverso il pubblico
invitato per un dato giorno da tutte le parti del
mondo; ma è un dovere verso i sottoscrittori
che hanno generosamente assunto a loro carico
e rischio sifatta impresa.
Alcuni produttori, per mostrare completa-

mente la loro industria agli sguardi del pubbli-
co, hanno interesse a concorrere volontaria-
mente in qualche parte ai lavori o alle inge-
renze di servizio dell'Esposizione. --- È conve-
niente assicurare questa legittima risorsa a tutti
i produttori i quah presentano le garanzie dell
merito che furono indicate tra le condizionil
della ammissione.- Già una classe speciale è
stata creata nella categoria 6• per i motori, i
generatori e gli apparecchi meccanici special-
mente adatti as bisogni delf1fsposisiONS. ÛR
nuovo ordinamento della categoria 7•, che com-
prende gli alimenti ¿N ÑÅrerBÔ pfGÑÑ ÑÔpfdpard-
sione, collega a questa categoria coineesposi-
tori, gl'intraprenditori di buffets, trattorie ed
altri stabilimenti destinati a provvedere di ali-
menti i visitatori. - I?illummazione del cir-
cuito esterno del Palazzo e di diverse parti del
parco che rimarranno alla sera aperte al pub-
blico, permetterã di thostrare iri coluparazione
diversi processi e apparecchi fondati sulPim-
piego dei combustibili o della luce elettrica. I
servizi di vest¡iario, di luoghi comodi, di bagni
freddi e caldi, di stabilimenti idroter4peutici
potranno parimente fornire de'mezzi d'esposi-
zione agli industriali che si occuperanno di si-
mili intraprese. - Infine, la sostruzione, l'ordi-
namento e la decorazione del Palazzo e del

parco permetteranno d'esporre numerosi cam-
pioni di materiali da costruzione, di processi di
decorazione,dipiantagionid'ornamento,ecc.ecc.
La Commissione imperiale favorendo tutte le

combinazioni di questo genere assicurerà a cia-

scuno, in compenso delle sue spese di colloca-
mento, la facolta di far conoscere al pubblico il
suo nome, la natura dalla sua industria ed il
Servizio che rende all'Esposizione.-Essa chia-
merà questi espositori a concorrere come gli
altri al conseguimento dei premi. Essa infine
cercherà al tempo stesso nella libera concor-
renza la guarentigia della migliore esecuzir ne
dei servigi richiesti pel comodo dei visitatori.

NOTIZIE ESTERE

Faixc1A. -- Si legge nel Moniteur Uni-

versel:
S. S. Pio IX appena avuta la notizia delle

inondazioni, sempre sollecito per tutte le cala-

mità, ha dato l'incarico a monsignor Ghigi,
nunzio apostolico a Parigi, di mettere a dispo-
sizione della Commissione che raccoglie le of-
ferte la somma di 2,000 lire.

- Scrivono all'Indépendance Belge :

Tutte le voci intorno alle pretese matazioni
deliberate dall'Imperatore, nel suo gabinetto,
sono svanite affatto, siccome quelle che vera-

mente non avevano altra origine fuori della ca-

restia di novelle più serie. Piii non si parla per-
tanto nè del ritiro del signor Fould, nè dello
scambio del maresciallo Randon col generale
Fleury.
GERMANIA. - Si legge nel Constitutionnel:

Lipsia, 19 ottobre.
Un'Assemblea del partito nazionale, di 2,000

persone, ha risoluto di aderire
al voto dato dal

Consiglio municipale, ed ha incaricato il Comi
tato, nel caso in eni tardasse la conclusione
della pace, di domandare al Governo prussiano
di convocare le Camere, liberamente elette, per
mettere in vista gPinteressi della popolazione,
di faccia alla resistenza del Governo.

- Un dispacciö da Vienna, 18 ottobre, dice:
Sappiamo che ieri è stata conclusa una con-

venzione militare prusso-sassone, che ha per
base la occupazione militare della Sassonia da
una guarnigione mista.
L'organizzazione dell'esercito sassone è stata

dilazionata, finchè il Parlamento della Germa-
nia settentrionale non abbia adottata una riso-
luzione su quel subietto.

Parss1A. -- La Nordd. ARg. Zint. dichiara
infondata la notizia, pubblicata dai corrispon-
denti parigini d'aleum giornali, che il governo
prussiano abbia ritirato Paccusa intentata dal

medesimo, per mezzo del conte Goltz, contro
il

Mémerial Diplomatique.Il citato foglio osserva
che nel presente stadio della causa, ciò non sa-
rebbe più ammissibile, essendo già stabilito il

primo termine giudiziale, ed aggiunge non esi-
stere, del resto, alcun motivo di ritirare l'accusa.

AvsTRIA. -- Riguardo alla legione ungherese

Lenotizie, date davari giornali, che il governo
austriaco abbia preso provvedimenti contro 1
membri della legione ungherese finora esistente
in Prussia iquali ritornano nella loro patria, per
chiamarli a render conto della loro con otta

politica e sottoporli a castigo, in opposizione
alle disposiziom della pace diPraga, sono desti-
tuite di qualunque fondamento, secondo la di-
chiarazione giunta da Vienna per parte di quel
governo. I reduci ungheresi non impresero 11

viaggio di ripatrio a piccoli distaccamenti, come
erastato chiesto dallaPrussia,ma indue colonne
da 800 e 700 uomini. Perciò il governo austriaco
trovossi nella necessità di prendere provvedi-
menti dipolizia persorvegliare ed eventualmente
per mantenere l'ordine. Ledisposizioni applicate
non si e6tesero al di là di questo. Oltracciò fu
dichiarato espressamente dal gabinetto di Vien-

na, a proposito d'un'interpellanza prussiana,
che il governo austriaco eseguirà strettamente
la disposizione della pace di Praga riguardo al-
l'amnistia e non farà procedere in alean modo

contro i reduci membri dell'anteriorlegione un-

gherese.
PORTOGAI.LO. -- Si scrive da Porto, l'11 ot-

tobre:
La città di Porto ha fatto inalzare una sta-

tua equestre alla memoria di Don Pedro IV,
padre della regina Dona Maria.
La statua, oggi terminata, è opera di un ar-

tista francese, scolaro di Pradier, il signor Cal-
mets. Tra pochi giorni deve essere inaugurata.
La Camera municipale di Porto ha mandato

a Lisbona una Deputazione onde pregare il Re
di assisterea quella solennità nazionale. S. 1\L ha
accolto l'invito, e andrà il 19. La Corte andrà

in grande apparato. U Re sarà accompagnato
dalla Regina e dal Re Don Fernando, suo au-
gusto padre. .

Nella stessa occasione avverrà al palazzo di
cristallo, alla presenza delle LL. MM., la distri-
buzione delle ricompense ailaureatidella Espo-
sizione internazionale portoghese.
MESSICO.-LaCronaca di Nuova York reca

le seguenti notizie, che sono le più recenti arri-
Tate dal Messico :

L'imperatore Massimiliano aveva nominato

Don MartinoDeCastellio che già trovasi m Eu-

ropa, a suo ministro plenipotenziario presso la
CortediRoma: tale nomina era resa neces ana,

disse l'Imperatore, dall'accordo messosi tra l'Im-

pero e la Santa Sede.
1/imperatore Massimiliano, alla partenza del

corriere gianto in Europa il15, trovavasi aSan
Luigi di Potosi, dove Vedaurrt e Mena avevano
raccolti 9 mila nügini. I dissidenti d1Montorey
erano cotternati pel ágore che gl' imperiali
inarciassero su quella cittå.

- Si legge nel l'imes:
Se i Veneziani avessero avuto potenza di sod.

gliere il tempo piû idoneo a uscir dai ceppi ché
li avvincevano non lo avrebbero trovato mi-

gliore di questo. Senza dubbio l'ottobre è il

mese più amabile nel nord d'Italia, che pur ne
ha tanti degli amabili mesi. Invero il limpido
cielo d'aittunno, in quella parte di paradiso, non
úò esser più soave, non irradia luoghi piik
lli di molte città venete e di Venezia stessa.

Le lagune e le Alpi a Venezia, la valle dell'Adige
a Verona, le acquedel Gardaa Peschiera, 1 colli

enganei a Padova, i monti Berici a Vicenza

sono splendidamente illustrati evariati dall'arte
delPuomo con le terri annose, le cupole fulgider
la mite catena di colli e di clivi, le lunghe fils
di colonne, i superbi palagi che ci ammahano
con le eleganti e facili propornonidi Palladio.
All'improvviso su quella terra decaduta e

mesta, ma par vivacp, corre un sofilo di vita.
Venezia si appresta come pel suo giorno nu-
siale.
Gli Italiani hanno il dono di farbene le feste;

Prodigano i drappi, i serti e Gli archi, le stelle,
le processioni, lo splendore, 1 colori. Anco la

bandiera loro piace all'occhio, e dalle Alpi al-

l'Adriatico, per molti giorni vi sarà tanta copia
di bianco, rosste verde da dire tornata la

mpa d'aprile coi suoi fiori e coi suoi germoa
i ABEichè l'ottobre foggente, e le pallide fou
e d'autanto. - :

.....
Venezia cambiò padrone, com'ènoto, noti

meno di quattro volte dallo scorcio del passato
secolo e il principio delPattuale, eppure quel
mutamenti parvero cose comuni. 1(a il mondo
ha fatto un gran progresso da quei gíorni. II
dividersi delle due razze ostili non poteva avve-
nire con auspici meno sfavorevoli, e gl'Italiani
che hanno spesso cantato il a Va fuori d'Italia,
sa fuori, o stranier a con grande voluttà dell'a-
nimo loro, ora possono ricordare quello che nei
piik biechimomenti delfiero giogo disserocontro
i barbari: « Bipassin l'Alpi e torneran fra-
telli.

- Si legge nel Morning Post:
....

Le simpatie del giornalismo inglese per
l'Italia ebbero forza ed efficacia perchè furono
la espressione costante dell'opinione pubblica
che ogni giorno pigliava radice nelle menti e nel
cuori d'Europa.
La protesta letteraria contro le umiliazioni

cui le potenze condannarono l'Italianel trattato
di Vienna, cominciò quasi subito dopo lo scio-
glimento di quella Assemblea, e gl'Inglesi pos-
sono a giusto titolo essere alteri, se rammen-
tano che quella protesta ebbe il più eloquente e
appassionato campione in lord Byron, il cui
nome deve suonar gratitudine reverente fino alle
più tarde generazioni di Italiani. Egli cantò in
mesti e duri giorni la speranza agli oppressi e
ai prostrati, e predisse che la patria di Dante e

di Michelangelo sorgerebbe dalla lunga igno-
m1D18.
Ma l'azione verace, officiale, diplomatica per

la causa italiana comincia dall'avvenimento di
Iord Palmerston nel 1830. Fu Hamilton Sey-
mour il quale, obbedendo alle istruzioni di lord
Palmerston nei negoziati per le riforma de l go-
verno papale nel 1831, squadernò m faccia alla
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opinione pubblica dell'Europa i vizi e i danni
del tema della Santa Alleanza in Italia.
Gli seri*taripiñautorevolieimeglioinformati

su eende politiche italiane non dubitano di
to che l'azione di Jord Palmerston nel 1831
urto importantissimo nei loro annali. Era

c iaro in quel tempo che vi era intelligenza tra
il lie cittadino e il principe di Metternich, e che
la Fr neia orleanistanon avrebbe mai coadiu-
vato a risorgimento italico.
Tutta la politica dilord Palmerston rispetto

alla italia sostenne la libertà e il progresso d'I-
tMin, fondandosi nel concetto che sarebbe coa-

dius to dalla opinione, e che secondata da
quella, la causa italiana avrebbe trionfato.

FIOTIZIE E FATTI 01VERS1
Firenre. - Domani (25) si apre in questa

nostra città il 3• Congresso generale dell'Asso-
ciazione medica italiana.
La inaugurazione ha luogo al tocco nella sala

<lel Buonumore, via Ricasoli, 50.
Vi sono invitate le autorità municipali e pro-

vmendi, le rappresentanze del Senato del Regno
edell t Camera,delConsiglio di Stato e Cortedei
c nti, ecc. Accademie, istituti e società scienti-
I che, le direzioni della stampa periodica, ecc.
La iscrizione cosideirappresentanticomedei

soci dei Comitati medici, compreso quello di
Firenze, sarà aperta il di 22 ottobre corrente e
durerà pei giorni successivi fino alla vigilia
della chiusura delle adunanze, nella sala stessa
dei Cougresso e dalle ore 10 ant. alle 4 pom.
Una apposita Commissione ò destinata a ri-

cevere le iscrizioni, ritirare le credenziali dei
delegati, e consegnare i biglietti di rappresen-
tanza e partecipazione al Congresso.
Il Congresso terrà le sue sedute dal 23 al 29

corrente.

-- Leggesi nel giornale La Camera di Com-
mercio ed Arti di Firenze:
Annunziamo con vivo dolore la morte del cav.

Cesare Conti, presidente della Camera di com-
mercio ed arti di Firenze, accaduta nel decor40
vener i 19 corrente a ore 7 pomeridiane.
Questa perdita sarà sentita da quanti lo co-

nobbero e poterono apprezzarne le egregie doti
dell'animo e la rettitudine del enore.
La salma del defunto presidente della Camera

di commercio e membro del Consiglio comunale
di Firenze giungerà in questa città oggi 22 cor-
rente a ore 5 pom. alla Porta Romana.

- La Gassetta di Mantova pubblica il se-
gu nte indirizzo del clero mantovano a S.M.:

ßire!
A Voi, che propugnaste con virtù eroica i sa-

cri diritti di quest'ultimo lembo della terra lom-
barda; a Voi, discendente di Avipervaloree
per religione illustri; a Voi, capo dell'Italia ora

uram e potente, il clero diMantovaumiliasensi
i devezione e di affetto.
Ritmendo dall'illustre prelato, che reggele

sorti di questa diocesi, l'esempio a concordia ed
ymore di patria, sa di poter conciliare i doveri
di cittelino e di sacerdote.
E nella acquisifA libertà stringendosi al po-

pelo che lo ama, e col quale ha conforme l'edu-
cazione e il sentire, concorrerà con ogni sforzo
a cementaré il grande edifizio dellaunità nazio-
nale.

ßirel
Colleghi o discepoli di una schiera numerosa

di sacerdoti, i quah colle opere,cogliseritti, col
sagrifizio financo della vita illustrarono la reli-
gione e la patria, confidano i preti di Mantova
diricalcarneleormenellasommessionaalTrono
ed alla Chiesa, e nell'afetto all'Italia,
Mantova, 15 ottobre 1866.

(Seguono le grme).
- Scrivono allaPerseveransa daVenezia, 20

ottobre :

Siamo ancora tutti storditi dalla gran gior-
nata di ieri: se qualcuno n'è impazzito lo com-

pati sco. Neppureoggi potrei rifarmiadescrivervi
tu'te le fast e gli episo ii di quell'entusiasmo
che La durato da ieri mattina alle 9 sino a mez-

zanotte. Dappertutto non si può essere, e molte
cose le si narrano non peraverle vedute, ma per
averle udite raccontare. Pare che idue punti del
Canale ove si fece maggior baldoria, fossero a
S. Lucia presso la stazione, luogo dell'arrivo
delle truppe e del loro primo imbarcarsi; ed a
Rio lto, ove il ponte colossale e le lunghe fonda-
menta delVinoedel Carbone concedevano posto
alla folla del popolo platidente; a Rialto Pentu-
sia smo fu cosi caloroso, piramidale, da guada-
gnare gli stessi soldati, che si misero a pidare
più forte dei'cittadini e a sventolar fazzoÌetti e
a prorompere in ogni dimostrazione della piil
fervente simpatia, per questa buonapopolazione
di Venezia, che li accolse con afetto così espan-
sivo. Arrivate le truppe in Piazzetta, il generale
Revel telegraf'o al Re che l'Italia era fatta tutta
ina a, e cheVenezia era in preda alla gioia piii
freneties. Il Re rispose subito, e il dispaccio fu
letto proprio in mezzo alle due storiche colonne
di Marco e di Todero:
Ier sera vi fu illuminazione: dirvi che fuspon-

tenea ed universale è proprio inutile; una si-
mile spontaneità ed universalità non si vedrà
egmtle per molto volger di secoli. Io credo che
fosseroilluminatepersinolecantine,gliabbaini
e le canne dei camini. E in mille foggie diverse,
con torcie, candele, lumi, lumicini, palloni epal-
loneini di vetro, di carta, coll'olio, colla Incilina,
col gaz e col bengala.Inpiazza, al cañè Florian
faceva bell'pffette col gaz lo stemma di Savoja
attormato da un fogliame di quercia, e pari-
menti al cafè Sutil, ora cañè del Re d'Italia, ed
al caffè degli Specchi. Il Canal Grande era
tn'to una fantasmagoria di lucenti colori; al-
curi palü7ZÎ Si Î€C€rOBOtareper l'eleganza della
loro illuminazione, ma specialmente quello
sul e zattere dell'austriaca principessa Clary,
che per amor di Venezia inneggia all'Italia. In
przza c'era tanta gente come ai tempi deipitt
pl didi e pazzi carnevali di Venezia. Veduto
daTalto era un mosaico ondeggiante di teste:
tutti i caffè zeppi di belle signore, ossequiate
a i ufficiali dell'esercito, che naturalmente
de nro scacco matto ai poveri borghesi, i quali
i oppoggiano onestamente alle colonne delle
Pi o cura tie, col zigaro in bocca e il cappello sulle
IM, ma contenti persino di esser posti in dis-

pmohalità.. pur che non ci sieno piii austriaci
n You zia. Due bande civiche suonavano ab-
inna bene, quando si pensi che erano in

I i dall'alba di ieri a soffiare continuamente
nei l< ro istrumenti. Tutta questa gioia sfrenata
" m d-generò in nessun disordine, neanche mi-
nimo : cittadini e soldati stettero insieme alle-

gramente tutta la notte, mg to non ho udito
che fosse rabato neppureunospillo, nèche fosse
sparsa goccia di sangue. Così questo ottimo po-
polo continuailsuoesemplarecontegno.lers sera
vifu anche l'apertura del teatro di B. Benedetto
colla Compagnia del Majeroni; il teatro era il-
luminato a giorno, e l'introito fu devoluto ai
poveri di Venezia; non ci fa gran folla, giacchè
tutti erano riuniti a godere di quell'incantevole
sala che la piazza San llarco.
I fratelli Gallo, proprietari del teatro, oltre

che sottostare alle spese d'illuminazione, insie-
meall'egregioMajeronifeceronnabellaimpror-
visata al pubblico. Prima che incominciasse la
commedia, al suono dell'inno del Re, si alzò il
sipario, e si vide una bella figura allegorica di
Venezia, appoggiata ad un leone dorato, circon-
data da armature, trofei guerrieri, bandiere tri-
colori, e nel mezzo il busto di Vittorio Ema-
nuele. Venezia era rappresentata dalla gentile e
brava prima donna, Leontina Papa, che decla-
mò alcune strofe di circostanza: lascio pensare
quali applausi e grida s'adirono in platea al
veder quella simbolica donna, e all'udir final-
mente sulla scena libero parole i
Oggi, escendo di casa; mi sono meravigliato

di veder tutte le botteghe chiuse: è una parola
d'ordine che si sono dati i bottegai di fare an-

che oggi festa nazionale: così con domani, ch'è
domenica, è un vero triduo patriottico.
- Leggesi nella Gasse#a di Milano del 21:
L'altro ieri furono di passaggio perhfilano la

principessa e il principe NapoleoneCarlo Bona-
parte, figlio di Luciano, provenienti dalla Sviz-
zera, ediretti a Roma.

- Si legge nello stesso giornale:
Il freddo ha anticipato quest'anno la sua ve-

nuta. In onta alle magnifiche giornate dicuigo-
diamo, la temperaturas'ò fattaalqganto rigida,
e 11 termometro è precipitato quasi d'un tratto
ad un grado che noneravamo solitia notare che
ai primi di novembre. A questo repentino cam-
biamento atmosferico sono forse da attribuirsii
ripetuti casi di morte improvvisa che ai consta-
tano da alcuni giorni, senza distinzionedi età o
di complessione. Anche ieri moriva repentina-
mente sui gradini di Sant'Eustorgio un giovine
di 24 anni, certo Locatelli Giovanni diBergamo.
- Scrive la Provincia:
Apprendiamo con vivo dolore la dolorosa

perdita che hanno fatto l'esercito e l'Italia nella
morte immatura del cav. Alessandro Sacco, co-
lonnello dei granatieri, avvenuta a Palermo il
17 corrente per cholera.
In mezzo ai luttuosi fatti del settembre, egli

si era condotto da intrepido soldato e da inte-
merato cittadino, esponendo continuamente la
vita nella difesa del Palatso Reale, e tenendo
alto il nome d'Italia.
Risparmiato dalle palle dei briganti insorti,

in men di 48 ore il morbo fatale lo toglieva alla
patria, agli amici ed alla sua famiglia che non
ebbe neppure il conforto di assisterlo negli al-
titui momenti.
Goldato valoroso, egli aveva fatte tutte le

campagnedell'indipendensaedell'unitàitaliana,
ed il suo petto onorato era fregiato da nume-

rose decorazioni.
Fu uno dei primiufliciali che vegno alla

formazione del corp dei bersaglien, ed era me-
ritatamente tenuto m molto pregiodall'organiz-
zatore di quell'arma, la cui fama è a quest'ora
assicurata presso tutti gli eserciti d'Europa.
La sua memoria non perirà nelPEsercito di

cui era ornamento, negli amici di cui aveva sa-

puto acquistare collapiùalta stimail piik grande
afetto.

- $1 Ìegge nel Giornale di Sicilia del 16 ot-
tobre:
S. E. il R. commissario straordinario passò

ieri in rassegna le truppe del presidio alle ore
4 1/2 pom.
Erano schierati in parata quattro reggimenti

di fanteria, un battaglione bersaglieri, una bat-
teria di artiglieri, quattro squadroni di cavalle-
ria ed unà compagnia di zappatori del genio.
La lines si estendeva da PortaFelice lungo il

Foro Italico e la via Lincoln sino alla Porta
Sant'Antonino.
8. E. il R. commissario, seguito da numeroso

stato maggiore, percorse tutta la linea e fu sa-
lutato con salve dalla flotta
Passata la rassegna, le truppe sfilarono di-

nanzi alla prefata S. E.
Assisteva molta folla di cittadini a questa riu-

nione di truppe ammirabili per il loro cont,egno
svelto e marziale.

- Si legge nello stessoýornale:
È stato tradotte agli arresÀ nelŸorie ai Ca-

stellamare il luogotenente nei veterani i)'Ondes
Reggio signor Pietro, imputato di aver tenuto
una condotta riprovevole durante i moti di Pa-
lermo, e di avere sforzata la cassa del distacca-
mento appropriandosi i denari in essa con-
tenuti.
Il fatto venne deferito al tribunalemilitare, il

quale procede contro il medesimo per imputa-
sione di tradimento.

- Ieri l'altro, scrive il Roma di Napolt, pre-
sentavasi al monastero di Sant'Fáem vgccþ1o
un individuo, che si spacciava per delegator' di
pubblica sicurezza, seguito da tre.altri, che fin-
gevano essere tre guardieinborghese. Dichiara-
vano dover praticare una perquisizionemel mo-
nastero, al che i frati non si opponevano.
Frugarono d'ogni parte, sequestratado*eseln-

sivamente- il danaro e gli oggetti preziosi che
trovavano. Indi invitarono il guardiano a se-

guirli in questura, per sottoscrivere un verbale
e rispondere ad un interrogatorio.
Alla porta dal convento trovavasiuna carros-

za, nella quale fu fatto salire il frate. Intanto le
supposte guardie se la davanoa gambe, portando
via gli oggetti sequestrati.
U reverendo accorgevasi del ginoco egiungeva

in tempo a ghermire lo pseudo-delegato, certo
Giovanni Cardone, che ora trovasi nelle pri-
gioni della Vicaria a meditare sulle conseguenze
del suo ingegnoso disegno fallito nelbelmeglio.
Dicesi che i tre complici sieno pare caduti

in mano della giustizia.
-- La Congregazione speciale di sanità in

Roma ha risoluto che i viaggiatori provenienti
per via di terra dalla Francia, da Bologna, da
Napoli e dintorni, e da tutto il resto dell'Italia,
dovranno esibire in avvenire un certificato com-
provante la loro dimora in luogo immune, non,
più per quindici, ma bensi per soli sette gienti,
ferme sempre all'ingesso le disinfettazioni delle
persone dei detti viaggiatori e dei loro bagagli.
-- L'altimo dei Plantageneti morì in Inghil-

terra di questi ultimi gorni. Avea nome Ste-
fano Penny, già beccamortinel cimitero di San
Giorgio Annover Square, a Londra. Già Sir
Bernard Burke dimostrð nel suo libro a Muta-
sione di fortuna nelle famighe » che la famiglia
Penny era del puro sangue antico dei Planta-
geneti, e in un libro recente di Towle « Stor.a
di Enrico V » se ne danno le prove' Un altro
ramo della stessa antica famiglia regale di Gal-
les s'estinse con un caldersio.
- Il giornale di Parigi La Patrie fu ora

acquistata pel prezzo di 1,500,0¶ franchi da
unaSocietà di capitalisti, in capo al quali stanno
iprincipali ammmistratori del credito fondiario.
La Patrie era proprieta, pressochè esclusiva,

del signor Delamarre, il quale avendola compe-
rata dopo la rivoluzione de148 per una somma
assai niodica, seppe colla propria attività, ener-
gia e sacrificii personali far riprendere al gior-
nale un posto importante nella stampa part-
gina.

R PREFETTURA DI FIRENZE.

La votazione dei cittadini delle provincie Ye-
nete e di Alantova pel plebiscito, cominciata
oggi, verrà proseguita fino a tutto il giorno 24
del corrente davanti al pretore del manda-
mento pijmo.
Per rendere piii facile l'accesso all'urna le di-

chiarazioni verranno ricevnte nella sala delle
adienze del tribunale civile e correzionale.
Firenze, il 21 ottobre 1866.

n Prefano: G. CHTERI.

ILTRIE NOTIZIE
Al Governo sono pervenuti i seguenti

telegrammi sul plebiscito :

Venetia, 21 ottobre, ore 4 pom.
A quest'ora sono già circa 11,000 i voti del

plebiscito in Venezia. antinua esultanza gene-
rale in tutta la città.

Venezia, 21 ottobre, ore 9 pom.
Sopra 30,000 presenti elettori già in questo

primo giorno votarono 26,180 quasi tutti con
voto aperto pel sì. Entusiasmo commovente cit-
tadini d'ogni classe, vecchi cadenti mezzo in-
fermi accorrenti con impazienza all'orna. In

questo momento piazza San Marco illuminata a
festa, gremitadipopolo frenetico di gioia, pre-
senta spettacolo indescrivibile. Ordine perfetto.

Vicenza, 21 ottobre.
Votazione plebiscito procedè con soddisfa-

zione, afBuenza e col massimo ordine.
Treviso, 22 ottobre.

Dai diversi rapporti ricevuti intorno alla vo-
tazione avvenuta ieri risulta che dappertutto
procede con gioia generale econ grandeafBuenza
di votanti. Il giorno di ieri fa giorno di gran fe-
sta in città, provincia, anche nei più piccoli vil-
laggi.

Mantova, 21 ottobre.
La città è illuminata e imbandierata. La po-

polazione è affollata e acclamante al Re e al-
l'Italia. B plebiscito procede regolare e pro-
metteun risultato completo.

Padova, 21 ottobre.
Il commissariodelRe ha accompagnato mon-

signore vescovo a votare il,plebiscito; questi,
accompagnato dal vicario e segretario, conee-
gnò la propria seltecia in snano del podestà; il
popolo ha molto applaudito.

Padova, 21.
Nel distretto di Dolo entusiasmo generale,

splendida votazione. Croniciimpptenti si fecero
portare all'urna. E clero senzaeccezione fervido
cooperatore. Le donne del distretto sottoscri•
vono un'indirizzo al Ro. Distretto: popolazione
28,346, votanti di diritto 7,718, votanti di fatto
7,172 a cui vanno aggiunti i nuhtari all'esercito
austriaco assenti e malati

Padova, 22.
Risultato della votazione del distretto di Pa-

dova, meno i comuni di Padova e Bovolon: vo-
tarono 12,871. Nei,distretto di Este sopra 10773
inseritti alle 5 pomeridianeavevanovotato 8805.
R clero a favorevolissimo.

Padova, 22 ottobre.
Risultato della votazione nei comuni:
Montagnanasopraabit.
San Federico - x

SantaMargherità >

San Vitale »

Casale »

Urbana »

Merléa »
'

Castelbaldo a

Masi »

2,300votarono 2,133;
600 a 500;
600 x 400;
500 s 400;
850 a 777;
500 a 313;
782 " > 651;
824 a " 500;
700 » 400.

Entusiasmo nella popolazione; disposizioni
efficaci nel clero.

Padova, 21 ottobre.
Brillante esito del plebiscito. La sola città,

non il comune, di Padova, votanti8,000. Le no-
tizie delle campagne sono eccellenti. I parroci
andarono a votare alla testa dei contadini. Nel
.distre#odi Cittadella votarono 7012 sopra8000 •

inscritti.
Padova, 21 ottobre.

Nel distretto di Marano entusiasato getterale
nella popolazione, efficaci disposizioni nel clero.
Splendido risultato dellavotazione. Su 6293 vo-
tanti, §397 (epogero ,la, scheda, Impotenti qd
ammalati fecersi trasportare.

Rorigo, 21 ottobre.
Il plebiscito è inaugurato splendidamente.

Monsignor vescovo con suo clero aperse la vo-
tazione. Affluenza grandissima. Festa città, co-
muni rurali dove pure accorrenza straordinaria
voto. In Rovigo sovra 2,500 circa ammessi al
voto, già circa 2,200 votarono.

Udine, 21 ottobre.
Solennità plebiscito Udine compiè fra mezzo

al più grande entusiasmo. Società operaia co-

minciò festa con benedizione bandiera. Di-
scorso patriottico del canonico Primicerio. Po-
polo tutto di città e campagna era numerosis-
gimn feR†nfo enínsinsta e enn mnita parta
del clero accorse alle urne collocate in piazza.
Alle tre banchetto patriottico, cui intervenne
il commissario del Re, aperto da società ope-
raia e cittadini di ogni classe in mezzo alla
piazza affollatissima con entusiasmo commo-

ventepel Re e l'Italia.
Verona, 21 ottobre.

CILLA Lutta ymala a voluti mivuali. Tuu on
tezza pubblica commovente. CantoJuno Am-

,

brosiano Duomo, folla immensa. Sera passeggio

e teatro animatissimi, applausi prolungati al Re
d'Italia. Votazione tutte città provinciaottimo
risultato.

Napoli, 21 ottobre.
Oggi celebrata ricorrenza plebiscito napole-

tano con glebiscito che deve aver luogo nelVe-

neto. Citta in festa ed imbandierata.Passata col

sindaco in rivista numerosa Guardia Nazionale.

Societa operaia fatta ordinata manifestazione
grido Vira il Be. Questa sera dietro invito sin-
daco illuminazione.

Grosseto, 22 ottobre.
La Deputazione provinciale ed i municipii

tutti della provincia e rimono al Governo del

Re'le congratulazioni l'ingresso delle truppe
italiane in Venezia into con generals ma-
nifestazioni di giois.

Sciacca, 20.
Il tribunale di Sciaces esultante manda a

piede del Trono felicitazioni perchè la bandiera
nazionale sventola in Venezia.

Melfi, 21 ottobre.
Oggi municipio di Melfi festante per libera-

zione Venezia, ieri sera e questa sera illumina-
zione. Alle 11 ant. TeDeum nel duomo con in-
tervento Capitolo, Autorità, Reali carabinieri,

i$ imbandierata, banda musicale, ordine
perfetto.

Sora, 20 ottobre
All'annunzio'chela bandiera italiana sventola

SanMarco, città interadimostrazioni gioia, mu-
nicipio disposto festa pubblica dimani.

Nella mattina del 18 corrente una rappresen-

tanza del foro di Venezia presentavasi al com-
mendatore Tecchio, presidente del tribunale di

appello in Venezia, per esprimergli i più nobili
sensi di devozione verso il Governo del Re, ed in

particolar modo verso il guardasigilli, e per at-
testare al nuovo presidente di quel tribunale le
affettuose loro congratulazioni per la sua no-
mma.

Il guardasigilli ha incaricato con telegramma
il presidente di appello di rendere a quell'illu-
stre foro in nome del Governo e suo le più vive

grazie.

CASI E MORTI DI CHOLERA

Palermo. -- Dalla mezzanotte del 19 a quella
del 20 ottobre: casi 196, morti 124, più 21
dei giorni precedenti.

Id. - Dalla mezzanotte del 20 a quella del 21
ottobre: casi 127, morti 49, più 60 dei

giorni precedenti.
Re#ijica dei casi occorsi dalla mezzanotte del

18 a quella del 19 nelle seguenti cifre:
casi 200, morti 120, più 22 dei giorni pre-
cedenti.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZKA STEFANI)

Carlsruhe, 20.
- La Commissione della Camera dei deputati
propose di approvare il trattato

di pace e di

esprimere il voto che il Governo si sforzi di

rinnovare i vincoli federali fra gli Stati della
Germania settentrionale ,e meridionale, onde si
ristabilisca l'integritàdella Germania e sia man-

tenuta l'autonomia dei diversi Stati, la quale
sarebbe garantita dalla Costituzione federale.

Venezia, 21.
È arrivato il senatore Pasolini ed ha pubbli-

cato un proclama ai Veneziani. La popolazione
accorre a votare il plebiscito. Isa città è sem-
pre imbandierata.

Torino, 21:
Leggesi nella Provincia:
Questa mattina, alle ore 11, Sua Maestà il

Re ricevette la Deputazione veneta incaricata
di presentargli l'indirizzo della città di Venezia.

Parigi, 21.
Leggesi nel Moniteur du soir:
Le LL. MAI. hanno lasciato questa mattina

Biarritz. La salute delle LL.3111. e delPrincipe
imperiale è eccellente.

Parigi, 22.
Dal Moniteur:
Le LL. MAI. ed ilPrincipe imperiale sono ar-

rivati questa notte al palazzo di Saint-Cloud.
Costantinopoli, 21.

Il principe della Rumenia arriverà qui mar-
tedi.

Napoli, 21.
Oggi fu festeggiato l'anniversario del plebi-

soito. Questa mattina si fece una dimostrazione

dalle Società operaie con grida di vira Venezia

riunita aTItalia! vivail Rel viva Garibaldi! La

città è imbandierata e illuminata.
Londra, 21.

I giudici della Corona hanno dichiarato che

la cattura del Tornado ò illegale.
Buiçarest, 21.

Tutti i consoli hanno ufficialmente presen-
tato al principe le loro congratulazioni pel ri-
conoscimento della Porta.

Trieste, 22.
Il vapore da guerra Elisaõetta ha ricevuto

l'ordine di partire immediatamente pel Messico.

TEATRO Li PERGOL4 - Riposo.
TIãTRO PAGLIANO- Riposo.
Martedì, 23 corrente, rappresentazione del-

l'opera: Matilde di ßhaöran, coi coniugi Tibe-
rimi a beneficio del buffo Giuseppe Scheggi.
Terminerà loepettacolo col duetto dell'àpers
Il Turco in Italiaeseguitodal beneficiato e dalla
signora Tiberini.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La drammatica

Compagnia francese di Meynadier rappresenta:
La famille 11&noiton.

IlfFIC10 CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 21 ottobre 1866, ore 8ant.

Comincia a manifestarsi un lievissimo abbas-
samento del barometro soprattutto nel setten-
trione della Penisola; l'aria è meno fresca; il
mare noncalmo, e soffiano sempre, benchè meno
forti, i venti di greco e di maestro.
Continuano le alte pressioni su tutta l'EŒ•

ropa, e il barometro seguitò ad alzarsi aalle co-
ste di Portogallo e di Spagna.
Dura la buona stagione na vi è.anche depto

abbastanza deciso che la corrente equatoriale
caldo-umida stia per succedere alla correntepo-
lare che domina da qualche giorno.

0SSERTARIONI RETROROLO6ICBE

fag, nel n.xuseo diFirica e Storia naturais di stranse
Nel giorno 21 ottobre 1866.

ORE

Barometro, a metri 9 antim. 3 pom. 9 pom.
72, 6 sul IIvello del ----

mare e ridotto a ma mm . ma

sero.....-............ 764, 4 762, O 762, 3

Termometro centi-
grado................... 11, 5 i6,0 12, 0

Umidità relativa...... 49,0 4f,0 Bi,0

Stato del clelo........ sereno sereno sereno

Tento j direzione.... E E NE
t forza.......... debolo debole debole

Massima ‡ 16,8
Temperatura

Minima + 4,0
Minima nella notte del 22 ottobre ‡ 3,8,

I.IBTIg0Of.rIOIAI.E DEIaI.A BOBBA 00xxERCIAI.E (Firense, 22 0#obre 1866).
* COff ANTI FRE CORRENTE

ßendita Ital. 5 •j• god. I lugt. 66 59 • 58 90 m a , , , , .
* Livoxxo..... 8

Imprestitenas.in sottoser.5•¡. 73 * 72 7|, a a a · s a a a
Detto

....
30

a 3•¡.........stottobre 37*/42 ses a a a sus @•••.60
Impr. Ferdere & •¡. s i l 51. 66 840 e » » = a a • • • • • • Roma

. . r . ••
30

Obb.delTesorof8491, • MO• • • • • • • • • • • •
•

5
.
10........\ Amaosa..... 30

As, .•i genn. 1000 e a 1600 e a · • • • a •• Naror.I.....30
Dette .

. • En.aso..... 30

nelRegnod'Italia.•tlugl.661000 • • • • • • • • • • • • GENOVA.....$Û
CassadiscontoToscanninsott. 250 • • • • • • • • • • r . Tommo.....30

BancadiCred.It.god.Igen.66 500• • • • • • • • • s • Varszuef.g.|30
As.delCred.Mob.Ital......... • • • • • • • • 300a a a Tamsys-...30

Obblig. Tabacco - ·5od. f lagl. 66 1180 e = = m a . . . . . . . Detto .. .. 90
AE. SS. FF. Ilomane. • • 500 • • • • • = • • n a a a VIENNA

. . . . . 3Û
Dette con prelas. Detto .... 90

(Ant.Cent.Tom • • 500• • • • • • • • « • • • Arausra....30
Obbli •I.delle • • 500 • • • • • • • • . • • • Detto .... 90
Obb. GS.FF. Rom. * * 500 • • • • • • • • • • » • Faawaoromwr 30
As. ant. SS. FF. Liv. • • 420 • • • • • • • • s » » • Amstanoas., 90
Dette (ded. il suppl.) • • 420 • • • • » • • • 47 */, a e Assemoo.... 90

Obb.3°¡,dellesudd.• • 500170e a a = • •• » , e aLomana.....30
Dette.............. • • 420 • • • • • • • • a a a e Detto .... 90 26 60 26 4

Obb.5•¾SS.FF.Mar.• • 500 • • • • • • • • . . e a Pamer......30
Dettefood,ilsuppl.)• • 500 • • • • • • • • • • e . Detto....90105a 105 14
As.58.FF.Merid..• • 500230s a a ». a s .. ». Laosa......90105 tv5/

Obbl.3·¡, delle dette • • 500 136 a · » • • • » . . . . Detto .... 90 105 si 105 I

Ob. dem. 5*¡, serie e. • i ott 66 505 372 · · » • • • • . . . • Man'sier.ra .. 90 I05 105
Detto in seriodi fe 2 • • 505 • • s a s a n a » . a . Napoleoni d'oro 21 2 21 17

Detteserienoncomp., a 505· • • » • • • .!. . . .

Impr. m.5•¡.obbLaigen.68 500 ee » » • • • • . , , , se.atosanassolo
Detto in sottoscris.s • • 500 • • • • » . . . » 2 a .

Dettoliberate...... milagl.66 500 m a se = • » a . . . •

Detto di Siena...... • • 500 e a e . . . . . e . . .

Motore BarsantiMat- I
teucci.... I'serie * • • • • • • • • • • • • •

Detto detto 2· serio e a . . . , . . . . . . , a

5•¡,Ital.inpion.passin a • • • • • • • • 60. 59c.
3°v. idem em • • • • • • = . = • 59 • • •

.
I

rus cess mTa uma Paossmo

VALORI A PREMI FREESO

Lenera
Pasmo Fxzmo

5,i•godimentoi'gennaio............-- • • • • • • · • • s n »

3'), a 1•settembre.........-... • • • • • • • • • • • .

Arieni Strade Ferrate IJvornesi...... -- • • • • • • • • • • • .

Dette Meridionali..................-.... a • ne a e e a . . , ,

OSSERVAZIONI

Prezzi fani del 5 N, 58 85 per contanti. Dei pezzi da 20 franchi 21 171/,.

NB. Nel listino del 20 corrente ove leggesi 37*/, nominale, deve leggersi 37 /4 lettera.

Il Smdaco Axeloto MorTesa.

Faascasco BARBERIl4 gerspite,
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COMUNE DI VI\IlEGGIO (g & | | | g & . ( g DA RBIETTERSI PER CAUSA DI DECESSO
SERVIZIO DELLA TESOllEllIA MUNICIPALE Un - M EU LE-M N U M -IN TOIIINO-

È aperto il concorso al pt sto di tesariere di questo comune.
Aquesto posto è annesso l'annuo stipendio di L. 28fl0, ma sarà prescelto il

minore emigliore offerente di pieno aggradimento della comunità.
Le offerte dovr9nno dirigersi a questo uflizio per schede segrete entro e a

tutto il giorno cinque novembre 18(16.
Le condizioni anorma di chiunque sono visibili in questa segreteria.
Dalla reside za municipale
Li 20 otteh e 1866.

PH sindaco
2003 segnato: G. Cinquini.

CITTA FACQUI
Il 6 volgente mese si o proceduto alla quinta estrazione delle obbligazioni

del prestito municipate 1800 per il rimborso. Le obbligazioni estratte portano
inumeri 151, f52, 15:1, f54, 133, 211, 212, 2'3, Si1, 215, 27f, 272, 273, 274, 275,
276, 277, 278. 279, 280, 301, 30?, 303, 304, inn, 311, did, 343, 341, 315, 316, 347,
348, 349, 350. Uinteresse sulle obblicazioni predette continuerà a decorrere
sino a tutto dicembre prossimo, 11 rimborso seguirà nell'integrale valoredopo
11 5 gennaio 1867, dietro presentazione delle obbligazioni.

Acqui, 19 ottobre 1866.
11 f. di aindaco

2005' Furno.

A tutto il giorno O
Attive.

Numerario in Cassa nelle Sedi....
.
L 45,483,673 75

Id. id. nelle Succursali a 10,803.703 33
Esercizio delle recche dello Stato... • 16,835,354 il
PortafoglionelleSedi....... ......s 106,832,364 32
Anticipazioni id.................. 20,887,tt7 03
Portaloglio nelleSuccursali......... 30,746,890 28
Anticipazioni id. ......... 12,140,772 50
Eretti all'incasso in conto corrente .. 140,793 77
Ira::L:Eli........... ..e 5,611,517 29
Fondi pubblici ....................a 12,976,440 .

Azionisti, saldo Azioni..............» 21,760,800 .

Spesediserse....................... 2,276,923 65
indennità agli Azionisti della Banca
di Genova........................ 522,222 22

Tesoro dello Stato (legge 27 febbraio v'

1856)............................s 260,615 52
Stabihmenti di circolazione (B. De-
creto 1 maggio 1866).............» 6,818,500 .

Mutuo250milioni(R.Decretoi maggio
1866)............................. 246,698,182 13

Azioni Banca da emettere ..........» 27,500,000 a

Diversi............................. 15,902,872 49
ServiziodelDebitoPubblico........• 79,278 17

2898 L 584,278,240 55
CASSA CENTRALE 01 RISPARMI E DEPOSITI

Visto: ll censore

Ottobre 1800,
Passive.

C itale.e........................L. 100,000,000 a

B lietti incircolazione.............. 413/03,457 80
F dodiriserra....... ...........a 12,979,166 68

r
' on dp hp. 2,685,416 ô7

Prestito 425milioni................. 675,207 05
Conticorrenti(disponibile) nelleSedia 9,834,460 96

Id. id. nelleSne.. 2,212,397 93
Id. (nondisponibile).........s 12,290,493 85

Servizio del Debito Pubblico........s a

Bigliettiaordine(art.21deglistatuti). 3,3ß0,498 28
Dindendia pagarsi................s 202,498 m

Risconto del semestre precedente e
saldo profitti.....................» 983,289 64

Benetizi del semestre in corso nelle
Sedi ............................s 1,059,024 26

Benenza del semestre in corso nelle
succarsali ....................... 741,806 30

Benensi del semestre in corso nelle
comuni.......................... 17,796 89

Marche da bollo in circolazione ...... 22,364,665 a

Diversi (non disponibile)............. »

Mandati s pagarsi................... 1,071,075 26

L. 584,278,240 55

De Gesare.
Settimana 42' dell'anno 1866 2907 Tieto: Pel sindaento governativo Per autenticazione

L'ispettore generale: G. Del Castillo. 11direttore generale: Bombrini.
ei HISAEUTI RITlRI

D Šs' ive,.;¡ VIA CAFS ENL 40CIO VIA D ENNES
e (dii'classeincontocorrente . • 30,000 I

anillate di2"classe idem . 7,500 a 13,300
Associazione Italiana per erigere lafacciatadelDuomodiFtr

SU 01 '" 8 AZZETT A UFF I CI A LE
AVVISO.

I signori azionisti della Società in accomandita Giuseppe Maggioni et ora
in liquida2ione, sono convocati in assemblea generale il giorno 24 corrente
ottobre, ad un'ora pomeridiana, nella gran sala dellaCamera di commercio di
Milano per deliberare sul seguente

Ordine del giorno.
I. Discussione ed approvazione del nuovo proposto statuto.
II. Proroga nel sottoscritto del cessante mandato di liquidatore fino a che

slasi ottenuta l'approvazione governativa del nuovo statuto, dopo la quale al
ditta Luigi Maggioni e C.si riterrà costitulta.

Milano, 8 ottobre 1866.
L'incaricato liquidatore della ditta Giuseppe Maggioni e C.

2809 Ing. Luigi Maggioni.

REGNO D'ITALIA

PREZZX D'ABRONAMENTO

Compresi i Ytendiconti del Neunto del Regno e della Camera
dei Deputati.

I asti Rentliensti della twera dei Deputati feraarano quest'uno un volume bl fogis II; $ teltant
il circa 1600 pagine.

Vallese (Svizzera) 4,4,

APERTO TUTTO L'ANNO
BOULETTE a WM EERO - Minimum EN FRAWOO
WBENTA e QWAB&NTA Minimum S FRANCHE

Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Anno Esmestra Primestre Lo associazioni hannoprinelplo col i' d'ogni mese.
Per Firenze . . . . . . . L. 45 ft 12 la inserzioni giudislarieeostano 24 oeotesimi per linea
Per le provincia d61 Regou tô 24 13 o spazio di linea.
Svissera

. . . . . . . . . . 58 51 17 Le altre inserzioni 50 centesimi per linen o spazio di
Roma(kansoaicongni).. Et 27 it

linea.
IFrancia........... 82 48 27
Inghil., Belgio , Austria e R presso deBe associgslani ed inserslage deve essere

eermania . . . . . .
.
• 112 so as antielpato.

[18 aumere separate centesimi 20 - Arretrale centesini 40.

Le associazioni si ricevono dalla Tipografla Ered! Isotta, Fireyse, via del Castellaccio,20,
a Torino via D'Angenees, 5.

Venezia . . .
Giusto Ebbardt.

Tavola confortevole e

11. BIANCO E Û'
BANCHIERI

Via San Tommaso, 16, Tonne
Assicurano le Obbligazioni dello Stato
1834 contro l'estrazione al pari a
lire 25 caduna.

Vendono Vaglia per concorrere ai
premii dell'estrazione medesima a
lire 30 eaduno. 2838

PROCLINA DI CITHIOM.

Il tribunale civile di Como:
Sopra ricorso di Luigi, Placida, Te-

resa Carini fu Pietro Martire, Carlo e

Luigi Marchesi fu Giacomo, Martina
Miozzani, Placida Castelletti, rappre-
sentati dal loro procuratore avvocato
Vincenzo Gomolli di Como e con domi-
cilio presso lo stesso;
E previe le conclusioni del Publ>lico

Ministero;
Con decreto del giorno 11 settembre

1860 autorizzava la citazione per pub-
blici proclami di

,

1• Erminia Trioschi Ostinelli, abi-
tante in Como.
2•Francesco Andreotti, abitante in

Como.
3° Ditta fratelli Castelli fu France-

sco, stabilita in Milano.
4°Flaminio Butti quondam Tommaso,

abitantein Como.
5• Giovanni Bernasconi, abitante in

Como.
6° Giovanni Battista Antonietti in

Morchino, CantoneTicino.
7° Cetti Giovanni Maria, abitante in

Toriggia.
8° Giuseppe Savonelli abitante in

Como.
9°GiuseppeBratti,abitanteinComo.
10. Adelaide Butti Bratti, abitantein

Como.
11. Antonietta Carini, abitante in

Bologna.
12. Monti Filippo, abitante in Como.
13.MassaconcorsualedicarloGrassi

e Luigia Favoni, rappresentata dal-
l'amministratore Stefano Molteni.
14. Giacomo Calegaris fu Carlo, abi-

tante in 31ilano.
I5. Luigi San Rome, abit.in Como.
16. Ditta Francesco Guaita, stabilita

in Como.
17. Ditta fratelli Capretti, stabilita

in Brescia.
18. Lorenzo Carletti, abitante in

Chiavenna.
I9. Francesco Francetti, abitante in

Milano.
20. Giovanna Casati fu Giovanni, ve-

dova Marazzi, abitante in Como
per comparire avanti lo stesso tribu-
nale nel termine di giorni quaranta
onde rispondere sutla domanda dei
detti consorti Carini, colla quale in-
stano giudicarsi liquido il loro credito

comodi appartamenti,

nella somma dimilanesi lire i t,142 18,
pari ad italiane lire 7,428 60, cogli in-
teressi det 5 per 100 di un triennio
retro alla delibera e successivi, credito
portato dalfistrumento 22 ottobre 1849
a rogito Amadeo e graduato al n° 3
della sentenza 12 ottobre 1865, n°2616
del medesimo tribunale di Como, re-
gistrata all'ufficio di Como il giorno
28 agosto 1866, R* 822, col pagamento
della tassa di L. 18 e cent. 15.
Col medesimo decreto venne ordi-

nata la pubblicazione delfatto di cita-
zione all'albo del tribunale suddetto,
e l'intimazione della medesima nei
modi ordinária TeresaRusconi Carini
di Como, ed all'avv. Dal Toso,pure di
Como, nella qualità di curatore del-
l'espropriatoFrancescoCarinifuCarlo.
E colla citazione d'usciere del gior-

no 10 ottobre venne ingiunto a tutte
le personenominate nel presente pro- i
clama di comparire all'udienza del tri-
bunale di Como del giorno 31 decem-
bre 1866, per rispondere sulla domanda
sopra indicata.
2902 Avv. Coxorn VŒCEN2O.

2908 AVIIS0.
Si deduce a pubblica notizia e ad

ogni miglior effetto di ragione che con
atto privato del 20 ottobre 1866, regi-
strato a Firenze il giorno stesso al
registro 27, foglio 78, n° 4835, con lire
trentatre il signor Antonio Duranti di '
Santa Croce ha vendutoaisignori Gia-
como Giusti e Giovan Battista Ban-
dieri di Firenze tutti i mobili, attrezzi
e mercanzie esistenti nella bottega ad
uso di drogheria posta sulla strada
regia fuori la Porta a Prato diFirenze,
via Pistoiese n° f 78 nel popolo di San
Jacopino in Polverosa.

2904 CIRCOLARE.

Padova . . .
•

. . . .
dalla libreria Sacchetto.

, . . . . . . . ,
fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . daBa libreria Alla Alinerva.

Treviso . . . . . . . . daBa libreria Zoppelli.
Vicenza . . . . . . , . da Pizzamiglio Giovanni

Udine . . . . . . . . . da Gambierasi.

Nuova pubblicazione.
E OHœA DECRETI REALI E A

E

DISPOSIZIONI REGOLAMENTARIE
SllllE TASSE DI REGISTRO E SIlllE TASSE DI BOLLO

Presze del fasticole - Tasse di Bollo . . . . . . .
L. 0 60

Indice alfabetico-analitico , O 70 '

, Tasse di Registro . , , . . ,
1 20

Indice alfabetico-analitico , 1 10

Di pressiota pubblicazione

HORRIO MI iOIN I 0IlioSCIIME
AMMINISTRATIVA, POLITICA , ELETT0llALE, GIUDIZIARIA E DIOCESANA

DEL REGNO D'ITAUA COMPRESE LE PROVINCIE VENETE
PUBBLICATO COLL'APPROVARIONE DEL RINISTERO þELL'L1TERNO dal Dott. Cav.:PIETRO CASTIGI.IONI

Un grosso volume in-4• grande- Prezzo it, lire 4.

Essendosi coli conchiuso 6 corrente
a questo numero avviata la speciale
inquisizione in istato d'arresto per
crimine di furto previsto dai §§ 171,
173, 174, b. d. e 176 a. Cod. pen., in
confronto di SvegliatoGiacomo dicon-
dizione facchino di qui, e resosi ilme-
desimo latitante; s'invitano tutte le
autorità dipubblicasieurezza pel fer-
mo e traduzione dello stesso in queste
carceri criminali.

Connotati.
E un individuo den'età d'anni 27

circa.
Statura media.
Bruno di carnagione.
Capelli ricci, color castagno, folti.
Barba rasa.
Vestito con giacchettone fustagno

oscuro e berretto.
Pel cav. presidente inmissione

PIETRA, COng.
Dal R. tribunale provinciale.

SI $ PIIBBLICATO
IL PIIInfO VOLUME

CODICE CIVILE DEL REGNO O'ITALIA
confrontato cogli altri Gödici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

PER

GIACOMO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,

LUIGl GERRA, ORAZIO SPANNA s GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

Pazzzo L. T.

NB. Le domande dovranno essere affrancate ed accompagnate da vaglia
postale corrispondente.

Padova, 15 ottobre 18ô6.
camo, d. Funmiva - Tipografia EREDI BOTTA

Antico negozio di Oreficeria e Argenteria, bene avsiato

soTTo u etTTI

DI BERTERO BARTOLORE0 successore I.tSIGN0

Tis Doragrossa, vicino a piazza CasteBo.

Per le condizioni dirgersi al medesimo negozio.

TRIBUNALE
civile e correzionale di Livorno.

CITAZIONE PER PUBBLICI PROCLARI

La comunità di Livorno rappresen- ;
tatadalsindacosignorcav.Eugeniodel
fu0arloSansonipossidentedomiciliato
a Livorno, che per l'effetto del giudi-
zio elegge domicilio in detta città nel
palazzo comunale, piazzad'Arme, n* i
e che con atto del 26marzo 1866 auten-
ticato dal notarobugi,[ba nominato in
suo procuratore il dott. Tito Malen-
chini le ale domiciliato in Livorno via
degli Ai .alorati n.* 16primo piano:
Richiedecheil tribunale civile e cor-

rezionale di Livorno, con sentenza
provvisoriamenteeseguibilesenzacau-
tione,epergli stessi motivi ritenuti
dal soppresso tribunale diprima istan-
za di Livorno nella sentenza det di
25 aprile 1851 e melle deliberazioni del
Consiglo comunale di Livorno del di
24 luglio 1862, e della Giunta munici-
pale de' 17 gennaio 1866, state regi-
strate a Livorno, la prima li 19 ottobre
corrente, n.6 2651 con L. 18, 15 e la
secondalii8detto,n•2625conL.1,10,
depositate in cancelleria unitamente
al mandato de' 26 marzo 1860;
Assegni alle infradesignate per-

sone un breve termine adavere ritirato
nelle debite formedal pubblico deposi-
tario dei pegni pretorj di Livorno gli
oggetti o da esse o per loro interesse
consegnati a detto depositario, previa
corr ,,ponsione dei diritti al deposi-
tario stesso dovuti.
E, detto terminedecorso, e non fatti
i respettivi ritiri, ordini la vendita per
mezzo di incanto di tutti gli oggetti
consegnati e non ritirati da eseguirsi
consegna per consegna fatta al pub-
blico depositario, per l' effetto che
possano sempre riconoscersi i respet-
tivi separati prezzi da ciascun interes-
sato; stabilisca ilgiorno, ora, e luogo,
in cui sarà fatta la vendita; deleghi
l'ufficiale che deve procedervi; e no-
mini, ove lo creda, il perito per la sti-
ma degli oggetti suddetti; dichiari che
le spesedelgiudizio, vendita, ece., do-
vranno prelevarsi dai prezzi; equalora
i prezzi ricavati resultino superiori
alle spese, ordini all' utliciale suddetto
di farne 11 reparto sopra ciascun
prezzo, e versare ogni respettivo avan-
zo nella Cassa dei depositi e prestiti
in altrettanti depositi corrispondenti
a cipseunadelle consegne fatte al pub-
blico depositario. E suceessivamente
la stessa comunità di Livorno, valen-
dosi della autorizzazione ottenuta col
decretodel tribunale civile ecortesie-
nale di Livorno del dl 26 aprile 1866,
cita per mezzo di proclami le infrades
signate persone a comparire avanti
detto tribunale per dire e dedurre
quanto crederanno di loro interesse
contro questa richiesta, e rende noto
alle medesimo che 1* udienza di detto
tribunate pella quale sarà chiamata la
causa è la udienza del di ventri¢rì
povembre 1866 a ore undici.

Nota deUs persone citate.

Aneillotti Anglolo,AntonelliGio.Bat-
tista, Balbi Luigl, Byldacci Celestino,
Belinsoni Giuseppe, BertiniVincenzo,
Bertalla Andrea, Bipi Giovanni, Bo-
lath Cammillo, Bonaventura Moish
Vita, Bonini fratelli, poschi nei Rosati
Argene, Buccelli Giuseppe, Buoneri-
stiani Emilia, camariingo del comune
di Livorno, Garocci Giovacchino, Car-
toni Luigi, Cavalieri Cesare, Cecioni
Luiël, Chesi Marsilio, Chiesa greca di
rito orientale, Collecchi Francesco,
Gorsetti Ferdinando, Gorsoni Luigi,
Cupello Leone, Dedussin ßigeris, De
Paoli Giacomo, Fedefigi Fortunato,
Ferroni Ferdinando, FortiniGaetano,

FranchiGiovacchino, Proli G:letano,
Gagliardini Andrea (eredi), G lletta
Felice, Gelli Domenico, Gennasi Ric-
eardo, Ghimenti Giovanni, Gibert
Leone, Gilbert Francesco, Giuli Vin-
cenço, Gori Giovanni, Gosi Gio. Batta,
Granchi Angiolo, Grandi Giovanni
Battista, Guibert Giuseppe, Leopeni
Pietro, Lastri Sabatino, Lippi G orgio,
Lopes Siera David, Lubrano Luigi,
Maestrelli Antonio, Magherini tiin-
seppe, Malerba cap. Niccoli (credi,
Margaritti 6iovann14 Marilli Niccola,
Marini Giacomo, Marietti Clerinds
(eredi), Mariotti Gaetano, Mtriotti
Vincenzo, Martini Augusto ne'nomi,
Massai fratelli, Matteini Matteo, Maz-
zoni Giuseppe (eredi), Mazzoni Vin-
cento, Mieheli Lorenzo, Orsini Ieilio,
Pagni Giovanni, Pini Giuseppe e fra-
telli, Pieretti Luigi, PoleseFranceseo,
Pons Francema (eredi), Papucci Vin-
cenzo, Paoletti Giuseppe, Prunelli
Fortunato, Paretti Enrichetta, Paretti
Francesco,ParettiAlessandro,Peruzzi
Giovanni, Perier Francesco (eredd, i
Potestä Luigi, Recanati Emanuele,
Ricciardi Francesco, Rigoli Odoarde,
RossiGiuseppe,Sansonitesare,Sborei
Angiolo, Scotto hiiehele

,
Scotti Ste-

fano-Senn, Kotrian e C. - Stefanini
Francesco, Tellini Vinnoco, Tobler
Gio. Corrado, Tonietti Bernardo,Trial
Beniamino, Zanobetti Cesira ,

tutti di
Livorno, e qualunque altra persona
possa evero interesse negli oggetti
consegnati al pubblico depositario dei
pegni pretorii di Livorno a tutto il
decorso anno 1865
Fatto a Livorno 1119 ottobre 1866.

2901 Dott. Trro MREN€mm, pfDC.

AfflSO D'ASTA

per venditadi sugAeri in Calatafimi.
Si deduce a pubblica notizia che alle

ore dieci antimeridianedelgiorno due
dicembre 1866 si procederà nella sali
del comune di Calatafimi, ed innanzi
il signor sindaco agl'ineanti per la ven-
dita dei sugheri scorza di questo bo-
seo comunale dadecortizzarsi nei mesi
di luglig ed agosto mille ottocento

settantagrè.
S'invita perciò chiunque aspiri alla

suddetta compra di comparire ove so-
pra nel giorno ed ora avanti indicati
per fare i suoi partiti in aumento alla
somina di lireottomila e settecento, di
cui allo articolo primo del capitolato
formato da detta comunità a 21 set-

tembre 1866, stato debitamente appro-
vato a sel ottobre 1866, indi in detto

giorno ed ora si procederà al delibe-
ramento della vendita della suddetta
soortasugherl all'estintÍoneg•)la terza
ed ultima candela vergine a favore dek
I'ultimo e migliore offerente in au-

mento alla somma anzidetta di L. 8700
e sotto l'osservansa del relativo capi-
tolato del quale chiunque potrà averà
conoscenzanella segreteria comunale.
Si prevengono gli aspiranti che non

sarannoammesse a far partito se non
le persone di conosciuta responsabi-
lità, le quali dovranno inoltre garan-
tire le loroofferte col dep sito in de-
naro della somma di lire mille,
Che i termini fatali per l'aumento

del ventesimo sono stabiliti a giorni
quindici, i quali scaderanno con tutte
il giornodiciassette dicembre IFS6.
Che glioierentidovrannoanticipare

tutte le spese del contratto, copie,
compress uns eseentiva per uso del-
l' Amministrasjono comunale, dritti,
registro, botto, depositando tutto nelle
mani del segretario comunale.
Si diablara che nell'asta saranno

osservAte le f9tmalità di legge.
Galatafuni, 15 ottobre 1866.

Il segretario
2906 SysisTumo MARCHESE,

GIORNALE DEL GENIO CIVILE
00xPUaATO

NEL VINISTERO DE LAVORI PUBBLICI

O presze d'abbanaamente è lissato come segue:
Per le due Per la sola Per la solo p wie
parti riunite partoumelale non umemle

forla Capitale . . . .
. . . .

la. 21 10 in

P•r le frowinste , . . . . . . . • $4 18
anrfEstero........... •Is ** *

lipreno degiarretraticioè deUe serie i1168-84 è di lire i4 40 per
'

e della serie 1865 di lire 24 divisibile come segue:
Sola parte uflielaje Sola parte nop ufficiale
del 1863 1.. 9 . del ißô3 L. 5 40
e 1864 • 5 40 • 18ß4 a 8
e 1865 · 12 . • 1865 e 17 a

Moo si fanno abbnenamend obe per una serio cotopleta di sei fa em
prezzo si paga anticipa‡amenteper non menodi un semestre.
14 dimande d'gbbuopamento debbopo essere dirette [rgsche a

Os Basum in Firesse via Cavour. n° 30, accompagnate da cora ,

saglia

STATISTICA AMINISTRATIN
DEL

REGNO D'ITALIA

colPelenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circaserizien

Prezza: L 6.

MANAIÆ
PER Gial UFFIZIALI DELLO STATO DIVILh

PER I CANCELLIERI E PER.I GIUDIGI

Rasso r & 4.

Dirigere le doniende col relagiso eaglia postale tip. Botta.


